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I chirurghi del Salesi hanno fatto 70 interventi

I nostri medici in Uganda «Quel grazie dei bimbi»

I  nostri  medici  in  Uganda  «Quel  grazie  dei bimbi»
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Dal Salesi in Uganda per i bimbi In 10 giorni ne hanno
operati 70

Due chirurghi anconetani in missione a Lacor. «Qui manca tutto ma noi abbiamo ricevuto
molto»

LA  SOLIDARIETÀ  ANCONA  «Cosa  ci  resta  di
questa missione?
Il sorriso dei bambini.
Abbiamo portato le cure, fatto formazione per
i  chirurghi  del  posto,  che  hanno  comunque
buone  basi,  ma  a  livello  umano  siamo  noi  ad
aver ricevuto molto da questa esperienza».
Alba  Cruccetti  ed  Edoardo  Bindi  sono  due
chirurghi  pediatri  in  forza  all'Azienda
Ospedaliero  Universitaria  delle  Marche  che  a
cavallo  tra  la  seconda  metà  di  febbraio  e
l'inizio  di  marzo  hanno  operato  neonati,
bambini  e  adolescenti  all'ospedale  di  Lacor,
nel nord dell'Uganda.
La  missione  rientra  all'interno  di  una
campagna  portata  avanti  dalla  onlus  di
Vicenza  Surgery  for  Children,  cui  da  tre  anni
aderisce  la  Clinica  di  Chirurgia  Pediatrica  del
Salesi diretta dal professor Giovanni Cobellis.
Il  racconto  «Lì  è  tutto  più  difficile  spiegano  i
due medici -.
C'è difficoltà nel reperire il materiale base, dai
cerotti  ai  sondini,  fino  ai  cateteri  e  agli
antibiotici.
E generalmente la sanità si paga, compresi gli
interventi.
Ma  molte  famiglie,  soprattutto  in  zone  rurali
come  quella  di  Lacor,  hanno  difficoltà  anche
solo  a  pagare  il  viaggio  per  recarsi  in
ospedale.
È  perciò  incredibile  il  numero  di  bambini  che

avrebbe  bisogno  di  cure  serie  per  patologie
che  da  noi  sarebbero  quasi  routinarie  e  che
invece in aree simili, dove sono talvolta anche
accompagnate  dallo  stigma  sociale,
peggiorano  per  mancanza  di  screening  e
carenza di farmaci».
L'intervento  dei  due  chirurghi  del  Salesi  è
stato perciò prezioso.
Nei circa dieci giorni di piena operatività sono
stati  in  grado  di  operare  oltre  70  bambini  e
adolescenti  dagli  zero  ai  18  anni,  con
particolare  attenzione  alle  situazioni  più
critiche,  introducendo  una  tecnica
rivoluzionaria  per  quelle  latitudini,  la
laparoscopia mininvasiva.
«Da  noi  è  arrivata  anni  fa  fanno  sapere
Cruccetti  e  Bindi  -  e  ci  sono  già  state  delle
evoluzioni  tecniche  e  tecnologiche,  ma  in
Uganda è una novità assoluta.
La  prima  parte  della  nostra  missione  è  stata
dedicata  alla  selezione  dei  casi  clinici  da
operare,  fissando  delle  priorità,  considerata
l'enorme lista d'attesa.
Siamo  felici  di  aver  potuto  portare  la  nostra
esperienza  in  questo  paese,  dove  i  bambini
sono felici  anche solo per  una caramella  o un
palloncino,  mentre  tra  i  genitori  c'è  tanta
rassegnazione,  ma  anche  umiltà,  rispetto  e
mai una protesta».
Michele  Rocchetti  ©  RIPRODUZIONE
RISERVATA.
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Medici del Salesi in Uganda Settanta operazioni in 10 giorni
per dare speranza a quei bimbi «Sorrisi che non

dimentichiamo»
La testimonianza dei chirurghi Alba Cruccetti ed Edoardo Bindi in missione nel Paese

africano «Ci ha colpito la difficoltà per reperire il materiale base, dai cerotti ai sondini fino
agli antibiotici»

In  dieci  giorni  hanno  effettuato  70  interventi
chirurgici  a  neonati,  bambini  e  adolescenti
all'ospedale  di  Lacor,  distretto  di  Gulu,  nel
nord  dell'Uganda,  tra  la  seconda  metà  di
febbraio e l'inizio di marzo.
Sono i due chirurghi Alba Cruccetti ed Edoardo
Bindi  del  team  della  Clinica  di  Chirurgia
Pediatrica  del  presidio  Salesi,  diretta  dal
professor  Giovanni  Cobellis,  che  da  tre  anni
aderisce  a  una  campagna  portata  avanti  da
una onlus di Vicenza, Surgery for Children.
Per la prima volta in una struttura ospedaliera
di  quel  Paese  hanno  effettuato  interventi  con
la tecnica laparoscopica mininvasiva.
«Da noi questa tecnica è stata introdotta anni
fa e ci sono state già delle evoluzioni tecniche
e  tecnologiche,  in  Uganda  tutto  ciò  è  una
novità  assoluta  -  spiegano  Bindi,  alla  terza
esperienza  e  Cruccetti  alla  prima  esperienza
nel  paese  africano  -  La  prima  parte  della
nostra  missione  a  Gulu  è  stata  dedicata  alla
selezione  dei  casi  clinici  da  operare,  fissando
delle  priorità  considerando  l'enorme  lista
d'attesa.
In  Uganda  generalmente  la  sanità  si  paga,
compresi  gli  interventi  e  molte  famiglie,
soprattutto  in  zone  rurali  come  quella  di
Lagor,  hanno  difficoltà  anche  a  pagarsi  il
viaggio per recarsi in ospedale.
Patologie  che  da  noi  sarebbero  quasi
routinarie, in aree simili dell'Africa peggiorano
per  mancanza  di  screening  e  carenza  di
farmaci.

Ci  ha  colpito,  la  difficoltà  nel  reperire  il
materiale  base,  dai  cerotti  ai  sondini  fino  ai
cateteri e agli antibiotici».
«Il  caso  più  particolare,  assurdo  per  certi
versi, è stato quello che ha colpito tre fratelli,
due  femmine  e  un  maschio  adolescenti,  con
altrettante  anomalie  sessuali  durante  il  loro
sviluppo mai affrontate e curate.
Per il resto, i bambini lì sono gioiosi e felici per
una  caramella,  un  palloncino,  mentre  nello
sguardo  dei  loro  genitori  c'è  davvero  tanta
rassegnazione,  umiltà,  rispetto  e  mai  una
protesta.
Noi abbiamo portato le cure, la formazione per
i  chirurghi  del  posto  che  hanno  buone  basi,
ma  tornando  anche  noi  abbiamo  ricevuto
molto da questa esperienza».
Dieci ore di lavoro al giorno per intervenire su
tanti  bambini  che  altrimenti  non  avrebbero
avuto  alcuna  possibilità  di  essere  curati,
portando la  conoscenza medico-chirurgica del
presidio  materno-infantile  di  Ancona  in
quell'area  sperduta  del  grande  continente
nero:  «Lì  è  tutto  più  difficile,  la  vita  e  la
sopravvivenza delle  persone» hanno aggiunto
i due chirurghi del Salesi colpiti dall'incredibile
numero  di  bambini  che  avrebbero  bisogno  di
cure serie,  specie nei  contesti  rurali  dove alla
povertà  spesso  si  aggiunge  anche  lo  stigma
sociale  di  chi  si  porta  dietro  patologie
particolari.
Cosa resta di questa missione?
«I  sorrisi  dei  bambini  trattati  in  ospedale,  gli
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sguardi  a  volte  rassegnati  dei  genitori  e  in
generale  -  spiegano  Bindi  e  Cruccetti  -  aver

capito  quanto  siamo  fortunati  rispetto  alla
situazione in luoghi e comunità come questi».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Chirurghi del Salesi volano in Uganda per dare una speranza
di guarigione a neonati e bambini

I due professionisti fanno parte del team della
Clinica  di  Chirurgia  Pediatrica  del  presidio
'Salesi'  diretta dal  professor Giovanni  Cobellis
che  da  tre  anni  aderisce  a  una  campagna
portata  avanti  da  una  onlus  di  Vicenza,
Surgery for Children
“Cosa  resta  di  questa  missione?  I  sorrisi  dei
bambini  trattati  in  ospedale,  gli  sguardi  a
volte  rassegnati  dei  genitori  e  in  generale
aver  capito  quanto  siamo  fortunati  rispetto
alla  situazione  in  luoghi  e  comunità  come
questi”.  Alba  Cruccetti  ed  Edoardo Bindi  sono
due  chirurghi  pediatri  in  servizio  nell'Azienda
Ospedaliero  Universitaria  delle  Marche  e  a
cavallo  tra  la  seconda  metà  di  febbraio  e
l'inizio  di  marzo  hanno  operato  neonati,
bambini  e  adolescenti  all'ospedale  di  Lacor,
distretto di Gulu, nel nord dell'Uganda.
I due professionisti fanno parte del team della
Clinica  di  Chirurgia  Pediatrica  del  presidio
'Salesi'  diretta dal  professor Giovanni  Cobellis
che  da  tre  anni  aderisce  a  una  campagna
portata  avanti  da  una  onlus  di  Vicenza,
Surgery  for  Children.  In  un  Paese  molto
complesso  come  l'Uganda,  fino  ai  primi  anni
del  terzo  millennio  immerso  in  una  guerra
civile devastante animato da forti  paradossi,  i
due  chirurghi  del  Salesi  hanno  garantito  la
loro  esperienza,  formato  il  personale
dell'ospedale  locale  e  soprattutto  portato  una
tecnica  rivoluzionaria  a  quelle  latitudini:  “Per
la  prima  volta  in  una  struttura  ospedaliera  di

quel  Paese  abbiamo  effettuato  interventi  con
la  tecnica  laparoscopica  mininvasiva  _
affermano  i  due  chirurghi,  Bindi  alla  terza
esperienza,  compresa  quella  del  2024
assieme al prof. Giovanni Cobellis, mentre per
la  Cruccetti  era  la  prima  volta  _.  “  Da  noi  è
stata  introdotta  anni  fa  e  ci  sono  state  già
delle  evoluzioni  tecniche  e  tecnologiche,  in
Uganda  tutto  ciò  è  una  novità  assoluta.  La
prima  parte  della  nostra  missione  a  Gulu  è
stata dedicata alla selezione dei casi clinici da
operare,  fissando  delle  priorità  considerando
l'enorme  lista  d'attesa.  In  Uganda
generalmente  la  sanità  si  paga,  compresi  gli
interventi  e  molte  famiglie,  soprattutto  in
zone  rurali  come  quella  di  Lagor,  hanno
difficoltà anche a pagarsi il viaggio per recarsi
in  ospedale.  Nei  circa  dieci  giorni  di  piena
operatività  abbiamo  potuto  operare  oltre  70
bambini,  dai  neonati  fino  a  18  anni,  con
particolare  attenzione  alle  situazioni  più
critiche.  Patologie che da noi  sarebbero quasi
routinarie, in aree simili dell'Africa peggiorano
per  mancanza  di  screening  e  carenza  di
farmaci.  Ecco  un  altro  problema  che  ci  ha
colpito,  la  difficoltà  nel  reperire  il  materiale
base,  dai  cerotti  ai  sondini  fino  ai  cateteri  e
agli antibiotici”.
Dieci ore di lavoro al giorno per intervenire su
tanti  bambini  che  altrimenti  non  avrebbero
avuto  alcuna  possibilità  di  essere  curati,
portando la  conoscenza medico-chirurgica del
presidio  materno-infantile  di  Ancona  in
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quell'area  sperduta  del  grande  continente
nero:  “Lì  è  tutto  più  difficile,  la  vita  e  la
sopravvivenza delle persone _ hanno aggiunto
i due chirurghi del 'Salesi' _. A colpirci è stato
l'incredibile numero di bambini che avrebbero
bisogno di cure serie, specie nei contesti rurali
dove alla povertà spesso si aggiunge anche lo
stigma  sociale  di  chi  si  porta  dietro  patologie
particolari.  In  effetti  il  caso  più  particolare,
assurdo  per  certi  versi,  è  stato  quello  che  ha

colpito tre fratelli,  due femmine e un maschio
adolescenti,  con altrettante anomalie  sessuali
durante  il  loro  sviluppo  mai  affrontate  e
curate.  Per  il  resto,  i  bambini  lì  sono gioiosi  e
felici per una caramella, un palloncino, mentre
nello  sguardo  dei  loro  genitori  c'è  davvero
tanta  rassegnazione,  umiltà,  rispetto  e  mai
una  protesta.  Noi  abbiamo  portato  le  cure,  la
formazione per i chirurghi del posto che hanno
buone  basi,  ma  tornando  anche  noi  abbiamo
ricevuto molto da questa esperienza”.
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Dal Salesi di Ancona all'Uganda per operare bimbi e
adolescenti

Due  chirurghi  per  70  interventi  in
laparoscopica mininvasiva
In  dieci  giorni  hanno  effettuato  70  interventi
chirurgici  a  neonati,  bambini  e  adolescenti
all'ospedale  di  Lacor,  distretto  di  Gulu,  nel
nord  dell'Uganda,  tra  la  seconda  metà  di
febbraio e l'inizio di marzo. Sono i due chirurgi
Alba Cruccetti ed Edoardo Bindi del team della
Clinica  di  Chirurgia  Pediatrica  del  presidio
'Salesi'  di  Ancona,  diretta  dal  professor
Giovanni  Cobellis,  che  da  tre  anni  aderisce  a
una campagna portata avanti  da una onlus di
Vicenza, Surgery for Children.
    Per  la  prima  volta  in  una  struttura

ospedaliera  di  quel  Paese  hanno  effettuato
interventi  con  la  tecnica  laparoscopica
mininvasiva.  "Da  noi  questa  tecnica  è  stata
introdotta  anni  fa  e  ci  sono  state  già  delle
evoluzioni  tecniche e tecnologiche,  in Uganda
tutto  ciò  è  una  novità  assoluta,  spiega  Bindi,
alla  terza  esperienza  e  Cruccetti  alla  prima
esperienza  in  nel  paese  africano.  "La  prima
parte  della  nostra  missione  a  Gulu  è  stata
dedicata  alla  selezione  dei  casi  clinici  da
operare,  fissando  delle  priorità  considerando
l'enorme  lista  d'attesa.  In  Uganda
generalmente  la  sanità  si  paga,  compresi  gli
interventi  e  molte  famiglie,  soprattutto  in
zone  rurali  come  quella  di  Lagor,  hanno
difficoltà anche a pagarsi il viaggio per recarsi
in ospedale.
    Patologie  che  da  noi  sarebbero  quasi

routinarie, in aree simili dell'Africa peggiorano
per  mancanza  di  screening  e  carenza  di
farmaci. Ci ha colpito, la difficoltà nel reperire
il  materiale  base,  dai  cerotti  ai  sondini  fino ai
cateteri  e  agli  antibiotici".  "Il  caso  più
particolare,  assurdo  per  certi  versi,  è  stato
quello che ha colpito tre fratelli, due femmine
e  un  maschio  adolescenti,  con  altrettante
anomalie sessuali  durante il  loro sviluppo mai
affrontate  e  curate.  Per  il  resto,  i  bambini  lì
sono  gioiosi  e  felici  per  una  caramella,  un
palloncino,  mentre  nello  sguardo  dei  loro
genitori  c'è  davvero  tanta  rassegnazione,
umiltà,  rispetto  e  mai  una  protesta.  Noi
abbiamo  portato  le  cure,  la  formazione  per  i
chirurghi del posto che hanno buone basi, ma
tornando  anche  noi  abbiamo  ricevuto  molto
da questa esperienza".
    Dieci ore di lavoro al giorno per intervenire
su tanti bambini che altrimenti non avrebbero
avuto  alcuna  possibilità  di  essere  curati,
portando la  conoscenza medico-chirurgica del
presidio  materno-infantile  di  Ancona  in
quell'area  sperduta  del  grande  continente
nero:  "Lì  è  tutto  più  difficile,  la  vita  e  la
sopravvivenza delle persone _ hanno aggiunto
i  due  chirurghi  del  'Salesi'  colpiti
dall'incredibile  numero  di  bambini  che
avrebbero  bisogno  di  cure  serie,  specie  nei
contesti  rurali  dove  alla  povertà  spesso  si
aggiunge  anche  lo  stigma  sociale  di  chi  si
porta  dietro  patologie  particolari.  Cosa  resta
di  questa  missione?  "I  sorrisi  dei  bambini
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trattati  in  ospedale,  gli  sguardi  a  volte
rassegnati  dei  genitori  e  in  generale  -
spiegano  Bindi  e  Cruccetti  -  aver  capito

quanto siamo fortunati rispetto alla situazione
in luoghi e comunità come questi".
   
Riproduzione riservata © Copyright ANSA
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Due giovani chirurghi del Salesi volano in Uganda per dare
una speranza di guarigione ai bambini

“Cosa  resta  di  questa  missione?  I  sorrisi  dei
bambini  trattati  in  ospedale,  gli  sguardi  a
volte  rassegnati  dei  genitori  e  in  generale
aver  capito  quanto  siamo  fortunati  rispetto
alla  situazione  in  luoghi  e  comunità  come
questi”.
Alba  Cruccetti  ed  Edoardo  Bindi  sono  due
chirurghi  pediatri  in  servizio  nell'Azienda
Ospedaliero  Universitaria  delle  Marche  e  a
cavallo  tra  la  seconda  metà  di  febbraio  e
l'inizio  di  marzo  hanno  operato  neonati,
bambini  e  adolescenti  all'ospedale  di  Lacor,
distretto di Gulu, nel nord dell'Uganda.
I due professionisti fanno parte del team della
Clinica  di  Chirurgia  Pediatrica  del  presidio
'Salesi'  diretta dal  professor Giovanni  Cobellis
che  da  tre  anni  aderisce  a  una  campagna
portata  avanti  da  una  onlus  di  Vicenza,
Surgery  for  Children.  In  un  Paese  molto
complesso  come  l'Uganda,  fino  ai  primi  anni
del  terzo  millennio  immerso  in  una  guerra
civile devastante animato da forti  paradossi,  i
due  chirurghi  del  Salesi  hanno  garantito  la
loro  esperienza,  formato  il  personale
dell'ospedale  locale  e  soprattutto  portato  una
tecnica  rivoluzionaria  a  quelle  latitudini:  “Per
la  prima  volta  in  una  struttura  ospedaliera  di
quel  Paese  abbiamo  effettuato  interventi  con
la  tecnica  laparoscopica  mininvasiva  _
affermano  i  due  chirurghi,  Bindi  alla  terza
esperienza,  compresa  quella  del  2024
assieme al prof. Giovanni Cobellis, mentre per

la  Cruccetti  era  la  prima  volta  _.  “  Da  noi  è
stata  introdotta  anni  fa  e  ci  sono  state  già
delle  evoluzioni  tecniche  e  tecnologiche,  in
Uganda  tutto  ciò  è  una  novità  assoluta.  La
prima  parte  della  nostra  missione  a  Gulu  è
stata dedicata alla selezione dei casi clinici da
operare,  fissando  delle  priorità  considerando
l'enorme  lista  d'attesa.  In  Uganda
generalmente  la  sanità  si  paga,  compresi  gli
interventi  e  molte  famiglie,  soprattutto  in
zone  rurali  come  quella  di  Lagor,  hanno
difficoltà anche a pagarsi il viaggio per recarsi
in  ospedale.  Nei  circa  dieci  giorni  di  piena
operatività  abbiamo  potuto  operare  oltre  70
bambini,  dai  neonati  fino  a  18  anni,  con
particolare  attenzione  alle  situazioni  più
critiche.  Patologie che da noi  sarebbero quasi
routinarie, in aree simili dell'Africa peggiorano
per  mancanza  di  screening  e  carenza  di
farmaci.  Ecco  un  altro  problema  che  ci  ha
colpito,  la  difficoltà  nel  reperire  il  materiale
base,  dai  cerotti  ai  sondini  fino  ai  cateteri  e
agli antibiotici”.
Dieci ore di lavoro al giorno per intervenire su
tanti  bambini  che  altrimenti  non  avrebbero
avuto  alcuna  possibilità  di  essere  curati,
portando la  conoscenza medico-chirurgica del
presidio  materno-infantile  di  Ancona  in
quell'area  sperduta  del  grande  continente
nero:  “Lì  è  tutto  più  difficile,  la  vita  e  la
sopravvivenza delle persone _ hanno aggiunto
i due chirurghi del 'Salesi' _. A colpirci è stato
l'incredibile numero di bambini che avrebbero
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bisogno di cure serie, specie nei contesti rurali
dove alla povertà spesso si aggiunge anche lo
stigma  sociale  di  chi  si  porta  dietro  patologie
particolari.  In  effetti  il  caso  più  particolare,
assurdo  per  certi  versi,  è  stato  quello  che  ha
colpito tre fratelli,  due femmine e un maschio
adolescenti,  con altrettante anomalie  sessuali
durante  il  loro  sviluppo  mai  affrontate  e
curate.  Per  il  resto,  i  bambini  lì  sono gioiosi  e
felici per una caramella, un palloncino, mentre

nello  sguardo  dei  loro  genitori  c'è  davvero
tanta  rassegnazione,  umiltà,  rispetto  e  mai
una  protesta.  Noi  abbiamo  portato  le  cure,  la
formazione per i chirurghi del posto che hanno
buone  basi,  ma  tornando  anche  noi  abbiamo
ricevuto molto da questa esperienza”.
Da  Azienda  Ospedaliero  Universitaria  delle
Marche
Questo  è  un  comunicato  stampa  pubblicato  il
29-03-2025  alle  09:24  sul  giornale  del  31
marzo 2025 - 0 letture
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La Clinica Pediatrica dell’Aou Marche “vola” in Uganda per
dare speranze ai bambini

«Cosa  resta  di  questa  missione?  I  sorrisi  dei
bambini  trattati  in  ospedale,  gli  sguardi  a
volte  rassegnati  dei  genitori  e  in  generale
aver  capito  quanto  siamo  fortunati  rispetto
alla  situazione  in  luoghi  e  comunità  come
questi».  Alba Cruccetti  ed Edoardo Bindi  sono
due  chirurghi  pediatri  in  servizio  nell’Azienda
Ospedaliero  Universitaria  delle  Marche  e  a
cavallo  tra  la  seconda  metà  di  febbraio  e
l’inizio  di  marzo  hanno  operato  neonati,
bambini  e  adolescenti  all’ospedale  di  Lacor,
distretto  di  Gulu,  nel  nord  dell’Uganda.  I  due
professionisti  fanno  parte  del  team  della
Clinica  di  Chirurgia  Pediatrica  del  presidio
‘Salesi’ diretta dal professor Giovanni Cobellis
che  da  tre  anni  aderisce  a  una  campagna
portata  avanti  da  una  onlus  di  Vicenza,
Surgery  for  Children.  In  un  Paese  molto
complesso  come  l’Uganda,  fino  ai  primi  anni
del  terzo  millennio  immerso  in  una  guerra
civile devastante animato da forti  paradossi,  i
due  chirurghi  del  Salesi  hanno  garantito  la
loro  esperienza,  formato  il  personale
dell’ospedale  locale  e  soprattutto  portato  una
tecnica  rivoluzionaria  a  quelle  latitudini:  «Per
la  prima  volta  in  una  struttura  ospedaliera  di
quel  Paese  abbiamo  effettuato  interventi  con
la  tecnica  laparoscopica  mininvasiva  –
affermano  i  due  chirurghi,  Bindi  alla  terza
esperienza,  compresa  quella  del  2024
assieme al prof. Giovanni Cobellis, mentre per
la Cruccetti era la prima volta -. Da noi è stata

introdotta  anni  fa  e  ci  sono  state  già  delle
evoluzioni  tecniche e tecnologiche,  in Uganda
tutto ciò è una novità assoluta. La prima parte
della  nostra  missione  a  Gulu  è  stata  dedicata
alla  selezione  dei  casi  clinici  da  operare,
fissando  delle  priorità  considerando  l’enorme
lista  d’attesa.  In  Uganda  generalmente  la
sanità si paga, compresi gli interventi e molte
famiglie,  soprattutto  in  zone  rurali  come
quella  di  Lagor,  hanno  difficoltà  anche  a
pagarsi  il  viaggio  per  recarsi  in  ospedale.  Nei
circa dieci giorni di piena operatività abbiamo
potuto  operare  oltre  70  bambini,  dai  neonati
fino a 18 anni,  con particolare attenzione alle
situazioni  più  critiche.  Patologie  che  da  noi
sarebbero  quasi  routinarie,  in  aree  simili
dell’Africa  peggiorano  per  mancanza  di
screening  e  carenza  di  farmaci.  Ecco  un  altro
problema  che  ci  ha  colpito,  la  difficoltà  nel
reperire  il  materiale  base,  dai  cerotti  ai
sondini fino ai cateteri e agli antibiotici». Dieci
ore di lavoro al giorno per intervenire su tanti
bambini  che  altrimenti  non  avrebbero  avuto
alcuna possibilità di essere curati, portando la
conoscenza  medico-chirurgica  del  presidio
materno-infantile  di  Ancona  in  quell’area
sperduta  del  grande  continente  nero:  «Lì  è
tutto  più  difficile,  la  vita  e  la  sopravvivenza
delle persone – hanno aggiunto i due chirurghi
del  ‘Salesi’  -.  A  colpirci  è  stato  l’incredibile
numero  di  bambini  che  avrebbero  bisogno  di
cure serie,  specie nei  contesti  rurali  dove alla
povertà  spesso  si  aggiunge  anche  lo  stigma
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sociale  di  chi  si  porta  dietro  patologie
particolari.  In  effetti  il  caso  più  particolare,
assurdo  per  certi  versi,  è  stato  quello  che  ha
colpito tre fratelli,  due femmine e un maschio
adolescenti,  con altrettante anomalie  sessuali
durante  il  loro  sviluppo  mai  affrontate  e
curate.  Per  il  resto,  i  bambini  lì  sono gioiosi  e

felici per una caramella, un palloncino, mentre
nello  sguardo  dei  loro  genitori  c’è  davvero
tanta  rassegnazione,  umiltà,  rispetto  e  mai
una  protesta.  Noi  abbiamo  portato  le  cure,  la
formazione per i chirurghi del posto che hanno
buone  basi,  ma  tornando  anche  noi  abbiamo
ricevuto molto da questa esperienza».
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Dal Salesi all’Uganda per operare bimbi e adolescenti

Due  chirurghi  per  70  interventi  in
laparoscopica  mininvasiva  In  dieci  giorni
hanno  effettuato  70  interventi  chirurgici  a
neonati,  bambini  e adolescenti  all’ospedale di
Lacor,  distretto di  Gulu,  nel  nord dell’Uganda,
tra  la  seconda  metà  di  febbraio  e  l’inizio  di
marzo.  Sono  i  due  chirurgi  Alba  Cruccetti  ed
Edoardo  Bindi  del  team  della  Clinica  di
Chirurgia  Pediatrica  del  presidio  ‘Salesi‘  di
Ancona,  diretta  dal  professor  Giovanni
Cobellis,  che  da  tre  anni  aderisce  a  una
campagna  portata  avanti  da  una  onlus  di
Vicenza,  Surgery  for  Children.  Per  la  prima
volta  in  una  struttura  ospedaliera  di  quel
Paese  hanno  effettuato  interventi  con  la
tecnica  laparoscopica  mininvasiva.  “Da  noi
questa  tecnica  è  stata  introdotta  anni  fa  e  ci
sono  state  già  delle  evoluzioni  tecniche  e
tecnologiche, in Uganda tutto ciò è una novità
assoluta, spiega Bindi,  alla terza esperienza e
Cruccetti  alla  prima  esperienza  in  nel  paese
africano.  “La  prima  parte  della  nostra
missione  a  Gulu  è  stata  dedicata  alla
selezione  dei  casi  clinici  da  operare,  fissando
delle  priorità  considerando  l’enorme  lista
d’attesa.  In  Uganda generalmente la  sanità  si
paga, compresi gli interventi e molte famiglie,
soprattutto  in  zone  rurali  come  quella  di
Lagor,  hanno  difficoltà  anche  a  pagarsi  il
viaggio  per  recarsi  in  ospedale.  Patologie  che
da  noi  sarebbero  quasi  routinarie,  in  aree
simili  dell’Africa  peggiorano  per  mancanza  di
screening  e  carenza  di  farmaci.  Ci  ha  colpito,

la  difficoltà  nel  reperire  il  materiale  base,  dai
cerotti  ai  sondini  fino  ai  cateteri  e  agli
antibiotici”.  “Il  caso  più  particolare,  assurdo
per  certi  versi,  è  stato  quello  che  ha  colpito
tre  fratelli,  due  femmine  e  un  maschio
adolescenti,  con altrettante anomalie  sessuali
durante  il  loro  sviluppo  mai  affrontate  e
curate.  Per  il  resto,  i  bambini  lì  sono gioiosi  e
felici per una caramella, un palloncino, mentre
nello  sguardo  dei  loro  genitori  c’è  davvero
tanta  rassegnazione,  umiltà,  rispetto  e  mai
una  protesta.  Noi  abbiamo  portato  le  cure,  la
formazione per i chirurghi del posto che hanno
buone  basi,  ma  tornando  anche  noi  abbiamo
ricevuto  molto  da  questa  esperienza”.  Dieci
ore di lavoro al giorno per intervenire su tanti
bambini  che  altrimenti  non  avrebbero  avuto
alcuna possibilità di essere curati, portando la
conoscenza  medico-chirurgica  del  presidio
materno-infantile  di  Ancona  in  quell’area
sperduta  del  grande  continente  nero:  “Lì  è
tutto  più  difficile,  la  vita  e  la  sopravvivenza
delle persone – hanno aggiunto i due chirurghi
del  ‘Salesi’  colpiti  dall’incredibile  numero  di
bambini  che  avrebbero  bisogno  di  cure  serie,
specie  nei  contesti  rurali  dove  alla  povertà
spesso si  aggiunge anche lo stigma sociale di
chi  si  porta  dietro  patologie  particolari.  “Cosa
resta di questa missione? I sorrisi dei bambini
trattati  in  ospedale,  gli  sguardi  a  volte
rassegnati  dei  genitori  e  in  generale  –
spiegano  Bindi  e  Cruccetti  –  aver  capito
quanto siamo fortunati rispetto alla situazione
in  luoghi  e  comunità  come  questi“.  L'articolo
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Dal  Salesi  all’Uganda  per  operare  bimbi  e adolescenti proviene da Youtvrs.
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Chirurghi del Salesi in Uganda: speranza e innovazione per i
bambini malati

Nei  loro  occhi  restano  i  sorrisi  dei  bambini
curati,  la  gratitudine  silenziosa  dei  genitori  e
la consapevolezza di quanto sia difficile la vita
in  alcune  parti  del  mondo.  Alba  Cruccetti  ed
Edoardo  Bindi,  chirurghi  pediatrici
dell’Azienda  Ospedaliera  Universitaria  delle
Marche,  sono  appena  rientrati  dall’Uganda,
dove hanno prestato la loro opera all’ospedale
di  Lacor,  nel  distretto  di  Gulu,  nel  nord  del
Paese Un’esperienza umana e professionale di
grande  impatto,  che  li  ha  visti  operare  oltre
70 bambini, dai neonati fino ai 18 anni, spesso
affetti  da  patologie  che  in  Italia  sarebbero
trattate con tempestività, ma che in Uganda si
aggravano  per  mancanza  di  screening,
farmaci  e  materiali  medici  di  base.  Una
missione  tra  assistenza  e  formazione  I  due
specialisti  fanno  parte  del  team  della  Clinica
di  Chirurgia Pediatrica del  “Salesi”  di  Ancona,
diretta dal professor Giovanni Cobellis, che da
tre  anni  aderisce  alla  campagna  umanitaria
promossa  dalla  onlus  vicentina  Surgery  for
Children.  L’obiettivo  non  è  solo  quello  di
operare i piccoli pazienti, ma anche formare il
personale medico locale e introdurre tecniche
chirurgiche avanzate. Per la prima volta in un
ospedale ugandese, infatti, sono stati eseguiti
interventi  con  tecnica  laparoscopica
mininvasiva,  una  pratica  consolidata  in  Italia
ma del tutto innovativa a quelle latitudini.  “In
Uganda  la  sanità  si  paga  e  molte  famiglie,
soprattutto  nelle  zone  rurali,  faticano  anche

solo  a  raggiungere  l’ospedale  –  spiegano  i
chirurghi  –.  La  prima  parte  della  nostra
missione  è  stata  dedicata  alla  selezione  dei
pazienti,  dovendo  dare  priorità  ai  casi  più
urgenti tra un’enorme lista d’attesa.” Per dieci
giorni, dieci ore al giorno, i medici marchigiani
hanno  lavorato  senza  sosta,  garantendo  cure
a bambini che altrimenti non avrebbero avuto
alcuna  possibilità  di  assistenza.  Tra  i  casi  più
particolari  trattati,  quello  di  tre  fratelli
adolescenti  affetti  da  anomalie  sessuali  mai
diagnosticate  né  curate,  a  causa  di  un
contesto  in  cui  la  malattia  è  spesso
accompagnata  da  stigma  sociale  e
isolamento. “La cosa che più ci  ha colpito è il
numero  impressionante  di  bambini  bisognosi
di  cure,  soprattutto  nelle  aree  rurali  –
raccontano i  chirurghi –. La povertà si somma
a  una  sanità  frammentata  e  a  una  carenza
cronica  di  farmaci  e  strumenti  essenziali,  dai
cerotti  agli  antibiotici.”  Un’esperienza  che
lascia il segno Tornati in Italia, i due specialisti
portano  con  sé  non  solo  l’esperienza
chirurgica,  ma  anche  un  profondo
arricchimento  umano.  “Abbiamo  ricevuto
tanto  da  questa  missione.  I  bambini  lì  sono
felici  per  una  caramella,  un  palloncino.  Nei
genitori  c’è  tanta  rassegnazione,  umiltà,
rispetto,  e  mai  una  protesta.  Il  nostro
obiettivo  era  curare,  ma  anche  dare  loro  un
segnale  di  speranza.”  L’Azienda  Ospedaliera
Universitaria  delle  Marche  conferma  il  suo
impegno  nella  solidarietà  internazionale,
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portando  innovazione  e  umanità  in  contesti
dove l’accesso alle cure è ancora un privilegio

per  pochi.  L'articolo  Chirurghi  del  Salesi  in
Uganda: speranza e innovazione per i bambini
malati proviene da Capocronaca.
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